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La speculazione edilizia 
minaccia le coste 

alla foce del Belice 
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Il Portogallo è in Europa 

A LLA vigilia delle clezio-
•**• ni portoghesi, ci si do
mandava se un atto fonda
mentale nella costituzione 
di un regime parlamentare, 
quale è la elezione della 
rappresentanza nazionale a 
suffragio universale, avreb
be coinciso con una ondata 
« restauratrice »; se avreb
be ridotto in condizione mi
noritaria, impedendo loro di 
esercitare una funzione de
cisiva nella direzione del 
Paese, le forze fautrici di 
un profondo cambiamento 
sociale e strutturale, quel 
cambiamento che ispira lar
gamente la nuova Costitu
zione. 

A sperare che dal Porto
gallo sarebbe venuta la pro
va della impossibilità di con
ciliare la democrazia politi
ca con il mantenimento di 
una forza consistente e de
cisiva delle forze progressi
ste erano in molti, in Euro
pa e in Italia. Ad accredi
tare tale speranza conserva
trice avevano portato il loro 
contributo anche quanti usa
vano argomenti di « sini
stra » per sostenere la stes
sa inconciliabilità. 

Per noi, motivi di preoc
cupazione ce n'erano: riguar
davano la sottolineatura che 
ci è sempre sembrata non 
convincente di una colloca
zione « extraeuropea » del 
Portogallo, quasi che le in
discutibili particolarità del
la storia lontana e recente 
di quel Paese lo avessero 
collocato in una ' area « ter
zomondista »; riguardavano 
atti e orientamenti di forze 
di sinistra, in determinate 
fasi anche del Pcp,. che ci 
apparivano segno - di diso
rientamento o veri e pro
pri errori; riguardavano le 
possibili ripercussioni di 
scelte avventuristiche quali 
quelle che avevano provoca
to la crisi di novembre; ri
guardavano infine le profon
de divisioni che si erano ma
nifestate nello schieramento 
di sinistra, in particolare 
fra comunisti e socialisti. 

Il senso politico dei risul
tati delle elezioni portoghe
si è invece l'opposto. Non 
solo non è venuta la prova 
che è impossibile conciliare 
democrazia politica e affer
mazione delle forze del cam
biamento sociale, ma è ve
nuta anzi la prova che quel 
popolo, nella sua maggio
ranza, pensa il contrario. 

E' di grandissima impor
tanza che una simile indica
zione venga dal responso di 
una consultazione politica 
generale in un Paese che si 
è liberato appena due anni 
fa da una dittatura fascista 
durata cinquanta anni; che 
in questi due anni si è scrol
lato di dosso ì lacci di una 
secolare tradizione di domi
nio coloniale; che ha seguito 
una via tortuosa e contrasta
ta per delineare la sua nuo
va impalcatura costituziona
le; che ha conosciuto un ine
dito e spesso stridente paral
lelismo fra la presenza e la 
responsabilità dei partiti e 
la funzione del Movimento 
delle forze armate artefice 
del rovesciamento del vec
chio regime; che è stato scos
so da frequenti e laceranti 
crisi sociali e politiche fino 
a sembrare talvolta sull'or
lo della guerra civile; che è 
investito infine in modo pe
santissimo dagli effetti di 
una crisi economica in cui 
•i assommano motivi inter
ni e intemazionali, debolezze 
antiche e recenti sabotaggi. 

T^ATURAOIENTE molti e 
** gravi problemi, imme
diati e di prospettiva, re
stano aperti in Portogallo; 
non siamo certo noi a non 
vederli o a sottovalutarne 
la drammaticità. Come ri
sponderanno le forze politi
che al risultato elettorale? 
Soprattutto, sapranno socia
listi e comunisti invertire la 
tendenza negativa che ha fin 
qui caratterizzato-i loro rap
porti e avviare una collabo
razione, una iniziativa uni
taria che a noi sembra es
senziale premessa per garan
tire, in quel Paese, una guida 
stabile, capace di superare 
la crisi, con il sostegno della 
maggioranza del popolo? 

Sono interrogativi che non 
hanno ancora risposta: tro
vare quella più giusta non 
è né facile né scontato. Ma 
certo, il voto sU domenica 

rappresenta un punto di ri
ferimento positivo, un ele
mento di forza che consente 
di far fronte alle necessità 
dell'ora e di guardare con 
fiducia al futuro. 

Il risultato delle elezioni 
portoghesi ha dunque, in
nanzitutto e come è ovvio, 
importanza e valore per il 
Portogallo. Ma esso non si 
esaurisce entro quei confini: 
sollecita la riflessione e la 
responsabilità di tutte le 
forze democratiche e della 
sinistra europea. 

Non bisogna seguire il cat
tivo esempio della DC italia
na che si incaglia nello ste
rile e settario compiacimen
to per il risultato elettorale 
del CDS, la formazione che 
si colloca più a destra nello 
schieramento dei partiti por
toghesi; e mostra la più to
tale sordità di fronte alla 
evoluzione e ai destini di 
quel Paese, che pure sono 
stati, sono e saranno tutt'al-
tro che irrilevanti per gli 
sviluppi futuri della situa
zione mediterranea ed euro
pea che coinvolgono diretta
mente l'Italia. 

E' proprio vero: quando 
un partito perde il senso na
zionale e dello Stato nel Pae
se in cui agisce diviene del 
tutto incapace di misurarsi 
anche con le vicende inter
nazionali, impacciato com'è 
dalla miopia provinciale e 
propagandistica. Del resto, 
già un anno fa, proprio pren
dendo a pretesto gli avveni
menti portoghesi, di ciò det
te prova la DC del senatore 
Fanfani con il plateale riti
ro della delegazione che as
sisteva ai lavori del congres
so del PCI. 

LE FORZE democratiche e 
di sinistra dell'Europa, 

i comunisti e i socialisti so
prattutto, senza forzarne in 
alcun modo il significato e 
senza sottovalutare le par
ticolarità del contesto nazio
nale dal quale sorgono, pos
sono trarre dai risultati del
le elezioni portoghesi una 
precisa conferma. 

La conferma che di fronte 
alla crisi economica e poli
tica, morale e ideale che 
scuote i paesi capitalistici e 
in particolare l'Europa oc
cidentale, una via di uscita 
si trova solo con l'apporto, 
la partecipazione attiva del
le grandi masse popolari, co
struendo alleanze di gover
no che raccolgano con la 
classe operaia l'insieme del
le forze lavoratrici e i più 
larghi strati produttivi e in
tellettuali. La democrazia po
litica, le garanzie di libertà, 
il consenso, dati il carattere 
della crisi e la maturità del
le stesse masse, non sono un 
ostacolo ma al contrario so
no la condizione indispensa
bile per accendere e far du
rare la mobilitazione e la 
tensione collettive di cui c'è 
bisogno. 

Sono semmai i tradizionali 
gruppi dominanti di qua e 
di là dall'Atlantico che, scon
certati dalla crisi in corso, 
e incapaci di trovare una via 
di uscita dalle contraddizio
ni che essi stessi alimenta
no, si domandano — comin
ciano a farlo anche ad alta 
voce — se « la democrazia 
non sia un lusso », un lusso 
che la sopravvivenza del lo
ro potere non può consen
tire. 

Ci sembra che, dopo le ele
zioni portoghesi, quanti si 
trovano in Europa su posi
zioni democratiche e di si
nistra debbano accentuare il 
loro impegno unitario per 
avanzare su questa strada 
nelle particolari condizioni 
di ciascun Paese; e debba
no comprendere tutta l'im
portanza del fatto che anche 
in Portogallo il responso po
polare abbia sancito la pos
sibilità di fare passi avanti 
nella stessa direzione. 

Neanche il Portogallo è 
una eccezione; vuol dire che 
ben profonda e radicata nei 
popoli è la spinta ad aprire 
in Europa occidentale una 
fase nuova di sviluppo de
mocratico, di trasformazione 
sociale, di rinnovamento po
litico: una fase che propon
ga in termini storicamente 
adeguati l'obiettivo del so
cialismo in questa parte del 
mondo. 

Claudio Petruccioli 

OGGI MORO DINANZI ALLA CAMERA 

La DC si presenta isolata 
al dibattito in Parlamento 

Oltre ai repubblicani, anche i socialdemocratici orientati per l'astensione -1 de tuttora incerti sulle modalità della 
conclusione della discussione: non ci sarà un voto? - Sempre più probabile il 20 giugno come data delle elezioni 

Moro si presenterà alla Ca
mera nel tardo pomeriggio di 
oggi, aprendo il dibattito sul 
governo. E' questo un con
fronto parlamentare che si 
colloca al di fuori delle con
suetudini consolidate; non è 
un vero e proprio dibattito sul
la fiducia, ha un significato 
più ampio. Si parlerà, co
me è ovvio, dell'attuale 
monocolore, ma si guarderà 
soprattutto a un arco di tem
po più vasto, e a una più fol
ta serie di problemi. E' in 
crisi il centro-sinistra, e con 
esso è in crisi un sistema di 
potere dominato dalla DC che 
ha avuto la durata di un tren
tennio. 

Dopo molte incertezze, e non 
senza divisioni al loro inter
no. i democristiani hanno vo
luto la discussione parla
mentare per cercare di to
gliersi di dosso la responsa
bilità della fine anticipata del
la legislatura. Ma giungono a 
questa scadenza senza avere 
una proposta politica seria da 
presentare al Paese e alle for
ze politiche. Per di più, sono 
venuti a trovarsi in una si
tuazione di isolamento che ha 
ben pochi precedenti. Nel ca
so in cui si dovesse giungere 
al voto di fiducia al termine 
del dibattito — e non è af
fatto certo —, non solo si 
avrebbe il « no » dei comuni
sti e dei socialisti, ma si ve-

C f. 
(Segue in penultima) 

Incontro 
di Berlinguer 
col segretario 

del PC 
britannico 

Su invito del compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI e 
giunto ieri a Roma il se
gretario generale del par
tito comunista di Gran 
Bretagna Gordon McLen
nan. assieme al compagno 
Jack Woddis. membro 
dell'Ufficio Politico e re
sponsabile della Sezione 
Esteri del PCGB. Erano 
ad attenderli all'aeropor 
to i compagni Gian Car
lo Pajetta, membro del
la Direzione, Lina Fibbi 
del Comitato Centrale e 
Marta Galli della Sezio
ne Esteri. 

Nella serata. In un cli
ma di fraterna amicizia, 
si è svolto' un primo in-

: contro al quale hanno 
partecipato oltre ai com
pagni McLennan e Ber
linguer i compagni Gian 
Carlo Pajetta. Sergio Se
gre, Antonio Rubbi e Li
na Fibbi. Le conversazio
ni . seguiranno nella gior
nata di oggi. 

Manifestazione con Viviana Corvalan 
Una : folla di - giovani ha partecipato Ieri 
pomeriggio a Roma, in piazza del Pantheon, 
ad una manifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno, organizzata dalla federa
zione giovanile comunista, per chiedere un 
intervento fermo del governo italiano per 
salvare la vita a Luis Corvalan, segretario 
generale del PC cileno, a José Weibel, 
segretario della gioventù comunista e a 

tutti ' i prigionieri ' politici -• detenuti ìlelle 
carceri di Pinochet. Nel corso dell'incontro 
popolare sono intervenuti la compagna Vi
viana Corvalan, figlia del dirigente comu
nista, Gian Carlo Pajetta, della Direzione 
del PCI, e alcuni rappresentanti della resi
stenza cilena. Nella foto: il compagno Gian 
Carlo Pajetta e Viviana Corvalan. 

A PAGINA 12 

Mentre la cosa aeronautica afferma di « non sapere » di pagamenti a presidenti del consiglio italiani 

Il governo Usa consegna air Inquirente 
nuovi documenti sullo scandalo Lockheed 

Probabile anche l'interrogatorio del presidente della Tezorefo, lo scultore House prestanome dei fratelli Lefebvre • Si profila la possibilità 
di una missione a Parigi per sentire ancora Roger Bix by Smith • Sequela di smentite e precisazioni sulle indagini della Guardia di Finanza 

Concluso 
il convegno 

sull'intervento 
pubblico 

nell'economia 
Con un discorso del 

compagno Pietro Ingrao 
si è concluso a Firenze 
il convegno sul tema 
«Assemblee elettive e or
ganismi pubblici nell'eco
nomia » promosso dal 
Centro per la riforma 
dello Stato e dall'Istituto 
Gramsci fiorentino. Nel 
corso del dibattito sono 
state valutate analisi e 
proposte per un nuovo 
modello istituzionale. 

A PAGINA 7 

Una lunga riunione dell'uf
ficio di presidenza della Com
missione inquirente e un in
contro tra il presidente del
la stessa e il ministro Bo
nifacio hanno caratterizzato 
la giornata di ieri che ha 
avuto un carattere di atte
sa. L'attenzione è rivolta 
ora. da una parte, alle no
tizie che dovranno giungere 
dagli Stati Uniti dove, co
me è noto, si è recato il ca
po gabinetto del ministero 
di Grazia e Giustizia, il dot
tor Brancaccio, e dall'altra 
ai risultati che potranno es
sere conseguiti attraverso 
gli interrogatori che la Com
missione parlamentare si ap
presta a compiere. Oggi tra 
gli altri dovrebbe essere sen
tito John Vassar House, lo 
scultore americano presi
dente fantasma della Tezo
refo. la società panamense 
che fece da intermediaria 
nel passaggio delle bustarel
le Lockheed. 

Questa attesa è stata se
gnata da molto nervosismo e 
da una serie di episodi che 
rivelano la gravità dei nodi 
che la commissione presie
duta dall'on. Castelli si tro
va a dover sciogliere. Non 
contribuiscono certo a ren
dere più tranquillo il lavoro 
degli inquirenti voci incon
trollate che a ripetizione ven
gono diffuse e i tentativi di 
seppellire le pesanti verità 
dell'affare Lockheed che sem
brano avere come unico sco
po quello di allontanare il 
momento di una chiarifica
zione che vada alla radice 
di questo bubbone. 

Proprio in queste ore dagli 
Stati Uniti giungono notizie 
sulla disponibilità di ulterio
re materiale probatorio che 
la sottocommissione Church 
ha rimesso al dipartimento 
di Stato con l'intesa che 
esso provvedere immediata
mente a mettere tale materia
le a disposizione di quei pae

si che lo abbiano richiesto. 
Tra questi paesi, come è 
noto, vi è l'Italia. Ma non 
erano passati che pochi mi
nuti dall'annuncio della di
sponibilità di questo mate
riale che già da più parti 
veniva arbitrariamente af
fermato che sì tratta di car
te scarsamente utili ai fini 
della inchiesta in corso del
la commissione parlamenta
re inquirente. 

Tale atteggiamento è iden
tico a quello già tenuto su
bito dopo l'arrivo in Italia 
del primo dossier esplicativo 
della commissione Church: 
da una parte vi erano colo
ro che. sulla scorta di fram
mentarie notizie, si avventu
ravano in ipotesi nel tenta
tivo di identificare il per
sonaggio di governo che 
avrebbe mosso le fila dell'af
fare Lockheed; e dall'altro 
vi erano coloro che sembra
vano aver come unico obiet
tivo quello di minimizzare. 

Qualcuno, anche tra i com
missari dell'Inquirente, era 
arrivato a sostenere che i 
documenti giunti dagli Usa 
erano inutili. 

A queste assurdità ha ri
sposto direttamente il vice 
presidente della Commissione 
stessa, il compagno Ugo Spa
gnoli. il quale in una inter
vista, alla domanda: a Queste 
carte che avete ricevuto /ino
ra dall'America non sono af
fatto avare? », ha risposto: 
« Tutt'altro. Però bisogna 
stare attenti. Non è che si 
prestino ad una decifrazione 
immediata. Ci vuole la chia
ve giusta. Comunque l'espe
rienza che io ho fatto leg
gendole è stata molto utile, 
veramente illuminante ». 

Dunque non è vero che nei 
documenti già arrivati da 

Paolo Gambescìa 
(Segue in penultima) 

Nascita e tramonto di un colosso armatoriale 

Come si è sgretolato l'impero dei Fassio 
Dalla Mostra redazione 

GENOVA, 27 
L'impero assicurativo, edi

toriale, armatoriale e finan
ziario dei Passio conobbe il 
suo massimo splendore negli 
anni *50, ma deve le proprie 
fortune, ormai definitivamen
te tramontate, alla tragedia 
della guerra. 

Chi era il capostipite del
la dinastia, Ernesto Passio, 
quest'uomo autoritario e a 
modo suo generoso, spregiudi
cato. lontano dalla vecchia fi
losofia degli scagni? 

Piglio di un pasticciere. Io 
troviamo giovanissimo nella Ci
ty di Londra impiegato come 
commesso. Nel 1910 (aveva 
appena 17 anni) torna a Ge
nova e viene assunto dalla 
« Villain »; ma sei anni più 
tardi Ernesto è già socio del
la società della quale si im
padronisce gradatamente ri

battezzandola « Villain e Fas
sio». Si raccontano molti 
aneddoti sulla spregiudicatez
za di questo giovane arram
picatore sociale e sui siste
mi adottati per gettare le ba
si del futuro impera ma è 
quasi impossibile verifi
carne !e fondatezza. 

E* indubbiamente uno di 
quei personaggi che un tempo 
venivano chiamati «capitani 
di industria »: tipici esempla
ri di una borghesia cresciu
ta all'ombra delle sovvenzio
ni statali, con un margine di 
rischio imprenditoriale ragio
nevolmente ridotto, nostalgi
ca del passato e decisa-
mente orientata a destra. Per 
la verità gli inizi non sono 
felici. Negli anni trenta la 
« Villain e Fassio » si limi
tava a gestire una linea set
timanale celere (sovvenziona
ta. naturalmente) tra Geno
va e Barcellona, alla quale 

cr adibita !a « Franca Fas
sio». 

Poi scoppia !a guerra e la 
« Franca » cola a p-.cco silu 
rata da un sommerg;bilc ai 
largo di Capo Mele: affon
dano anche tre navi cister
na: la «Jole», l'« Alberto » 
e la «Giorgio Passio ». E" 
la fine dei sogni dell'antico 
commesso della City? 

Niente affatto. Per Fassio 
e lutti gli armatori liguri il 
momento magico coincide 
proprio con il periodo di mag
giori sacrifici del paese. Nel
l'ottobre del 1946. infatti, un 
accordo con gli Stati Uniti. 
porta alla cessione al gover
no italiano di un primo grup
po di 47 navi « Liberty ». con 
l'impegno di ripartirle fra gli 
armatori. 

Sono delle vere e proprie 
carrette, ma il mare bene o 
male lo tengono. Soprattut
to sono ottime le condizioni: 

prezzi bassi, pagamenti di
luiti nel tempo, sovvenzioni 
sostanziose del governo codi
ficate. nel 1947. prima da una 
legge del ministro delia Mari
na Paolo Cappa e due anni 
dopo da un'analoga legge Sa-
ragat. 

Previsto uno 
scatto di 
sei punti 

di contingenza 
Secondo It previsioni dagli 

esperti dell'Istat il prossimo 
scatto della contingenza do
vrebbe 'essere almeno di sei 
punti pesanti. La conferma 
di tele previsione verrà fat
ta con la prossima rileva
zione dell'indice. 

Alle «Liberty» si aggiun-
j gono le turbocisterniere «T2». 
I I noli sono altissimi, i lavo-
I raton pagati male, costretti 
i « una disciplina che In certi 
, casi ricorda quasi quella del 
j « Bounty ». Sbocciano cosi le 
, fortune dei Fassio. dei Costa, 
• dei Piaggio, dei Rava.no. Na

sce la linea «C»: «Anna», 
i « Andrea ». « Eugenio », « En

rico ». « Giacomo ». « Maria ». 
« Giovanna ». « Luisa ». tutti 
nomi seguiti dalla «C» blu 
su sfondo giallo. Imperi che si 
consolidano e altri, come quel
lo dei Fassio, che nascono 
apparentemente dal nulla. Ma 
probabilmente data pro
prio da questo periodo quella 
politica marinara che. se ar
ricchì alcune grandi famiglie. 

Flavio Michelini 
(Segite in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

La diffusione straordinaria del 1. Maggio, per la quale ci 
si è posti l'obiettivo di « un successo senza precedenti », ha 
sollecitato in tutte le organizzazioni del Partito e della FGCI 
un lavoro preparatorio che si esprime in forti prenotazioni 
di copie. Diamo qui di seguito, raggruppate per regioni, le 
prime prenotazioni: FRIULI-VENEZIA GIULIA 25.650 copie; 
EMILIA ROMAGNA 293 mila, TOSCANA 206 mila. MARCHE 
32.500, UMBRIA 27.100, LAZIO 92.200, ABRUZZO 13.650, MO
LISE 2.600, CAMPANIA 42.525. PUGLIA 60.500. LUCANIA 
5.200, CALABRIA 15.800. In questo gruppo di regioni il totale 
delle prenotazioni è già di circa 818 mila copie. Si sollecita 
l'Invio delle prenotazioni ai nostri uffici di Roma e Milano. 

METALMECCANICI 

Quinto giorno 
di trattativa 

Ancora pesanti 
le difficoltà 

Si prepara per domani una giornata di lotta • Non si scio
glie il nodo dell'orario • Confronto con Intersind e Contapi 

Per il secondo giorno con
secutivo il confronto per il 
rinnovo del controtto dei 
metalmeccanici privati è 
fermo alle questioni riguar
danti l'orario di lavoro. La 
giornata di ieri — la quinta 
di questa tornata di tratta
tive — ha conosciuto mo
menti di acuta tensione. "Al
le 11 era cominciata la pri
ma riunione fra le delega
zioni ristrette della FLM e 
della Federmeccanica. La 
riunione è terminata alle 12. 
Non era emersa nessuna no
vità rispetto olla situazione 
registrata lunedi sera, per 
cui le parti decidevano di 
tenere un « incontro politi
co » che è cominciato alle 
12,30 e, con una interruzio
ne pomeridiana, è proseguito 
sino a tarda sera. 

A questa lunga e difficile 
riunione hanno preso parte 
Trentin. Bentivogli e Benve
nuto per la Federazione la
voratori metalmeccanici e 
Mandelli, Mortillaro e Lang 
per la Federmeccanica. Alle 
ore 18,20 c'è una interruzio
ne di cinque minuti e una 
breve conferenza stampa te
nuta dal portavoce della FLM 
Gianni Bon. 

La risposta dei sei parte
cipanti all'incontro alle do
mande dei giornalisti è uni
voca: «nessuna novità; nes
sun passo in avanti ». 

Vediamo nel concreto la 
situazione ricordando che i 
punti della piattaforma ri-
vendicativa riguardanti l'ora
rio di lavoro sono i seguen
ti: mezz'ora per la mensa 
per i turnisti; riduzione delle 
ore di straordinario annue 
pro-capite; 39 ore settimanali 
per ì siderurgici e le lavora
zioni a caldo. 

Sulla mezz'ora la FLM 
chiede proposte precise da 
parte della Federmeccanica 
sui tempi e sulle modalità 
di applicazione: le proposte 
sinora avanzate — tendenti 
a spostare la data di attua
zione il più lontano possibi
le — non possono essere ri
tenute soddisfacenti. « Pre
cisazioni » sono attese dal 
sindacato anche sullo straor
dinario: la FLM chiede la 
riduzione delle ore pro^api-
te annue da 170 a 120; la 
Federmeccanica si è dichia
rata disponibile ad una ri
duzione di venti ore. 

E veniamo al nodo sostan
ziale: le 39 ore. La Feder
meccanica ha chiesto la re
visione della formulazione 
della norma per le 39 ore ai 
siderurgici già sancita (ma 
mai applicata) nel vecchio 
contratto. La FLM ritiene 
inaccettabile questa richiesta 
della Federmeccanica che si
gnifica voler fare arretrare 
una conquista contrattuale 
già sancita. La delegazione 
padronale mantiene il suo 
atteggiamento rigido e ne
gativo sulla richiesta delle 
39 ore settimanali per gli 
operai addetti alle lavora
zioni a caldo. In mattinata — 
nel corso della prima riunio
ne — sono stati fatti accen
ni anche all'inquadramento 
unico («permangono le di
stanze », ha detto Gianni 
Bon) e ella contrattazione 
aziendale (la FLM preciserà 
la sua autonoma posizione e 
sono comunque da escludere 
interpretazioni restrittive). 

La « riunione politica », do
po un lungo confronto, è sta
ta aggiornata alle 9.30 di que
sta mattina. La stessa sarà 
preceduta dall'assemblea ge
nerale della delegazione della 
FLM convocata per una va
lutazione complessiva dell'an
damento dei negozi'ati e per 
esaminare la possibilità di u-
no sblocco totale della tratta
tiva, La Federmeccanica de
ve. questa mattina, sciogliere 
definitivamente le riserve su 
tutte le questioni dell'orario. 

La giornata dì ieri — di 
fronte agli irrigidimenti e al
le resistenze della Feder
meccanica — ha registrato 
l'intensificazione della lotta 
e l'articolarsi delle iniziati
ve delle fabbriche del nord 
e de! sud. Le energie sono di
rette alla preparazione di 
quella che ormai si annuncia 
come una forte giornata di 
mobilitazione operaia: par
liamo di doman: giovedì 
quando nel corso della gior
nata saranno occupali sim
bolicamente tutti gli stabili
menti metalmeccanici e side
rurgici. sia privati che pub
blici, secondo il piano di lot
ta approvato lunedi sera dal
l'assemblea dei delegati. Ie
ri, intanto, come dicevamo, 
si sono avuti competti scio
peri in numerose fabbriche 
di tutto il paese. A Torino 
circa 100 mila metalmeccani
ci hanno dato vita a asten
sioni articolate. I lavoratori 
si sono alternati nel presidio 
dei cancelli delle merci (co
me alla FIAT Rlvalta e SPA 
Stura e alla Lancia di Chi-
v*aso) oppure si sono riu

niti in af iellate assemblee 
(come alla FIAT Mirafiori, 
Osa Lingotto e Ferriere. Oli
vetti di Scarmagno e Honey-
well). Quasi 100 .mila operai 
dei principali stabilimenti 
FIAT. Lancia. Pininfarlna e 
Carello hanno effettuato 
l'uscita anticipata di mez
z'ora. 

Questa mattina infine ri
prendono gh incontri per 11 
contratto dei metalmeccanici 
delle piccole e medie azien
de. La FLM ha presentato 
alla CONFAPI un documen
to contenente proposte arti
colate sugli investimenti, mo
bilità. e decentramento pro
duttivo che « tengono con
to di una realtà caratterizza
ta da piccole aziende » e 
che rendono possìbile « il con
fronto e l'esame tra le parti 
anche su tali temi ». 

Nel pomeriggio sempre di 
ojigi. alle 15. riprendono le 
trattative con l'Intersind. 

Giuseppe F. Mennella 

OGGI 

dal campanile 
TMìiOGNA riconoscere 

che sui tanti pensieri 
che ci hanno angosciato in 
questi giorni, uno li sovra
stava: a E che ne dice il 
senatore Spadolini?». L'ul
tima volta che quest'uomo 
aveva parlato con la con
sueta franchezza risaliva 
ormai a venti minuti fa: 
potevamo permettere che 
ti silenzio succeduto a 
quella presa di posizione, 
ancorché indimenticabile, 
si prolungasse oltre? Non 
potevamo, no. Così, unen
doci a un gruppo di amici 
emiliani non meno di noi 
impazienti, abbiamo insi
stito presso il direttore 
del «Resto del Carlino» 
perche mandasse qualcu
no dei suoi a sentire il pa
rere del senatore Spado
lini sulla situazione attua
le, e ieri il quotidiano bo
lognese ha pubblicato una 
intervista dell'esponente 
repubblicano. Vi abbiamo 
appreso, per riassumere, 
che l'Italia sta vivendo 
giorni difficili, ma lui. il 
senatore, sta bene: a con
ti fatti, dunque, si può 
essere ottimisti. 

Il collega Livio Visconti 
del « Carlino » è andato 
a trovare Giovanni Spa
dolini a Palazzo Madama. 
Il senatore è appena rien
trato da Forlì, a dove ha 
partecipato a una grande 
manifestazione popolare. 
in preparazione della pos
sibile campagna elettora
le (...>. Spadolini, mai di
mentico dei tanti anni 
trascorsi a Bologna come 
direttore del "Resto del 
Carlino", ama molto la 
Romagna, ci torna sempre 
volentieri: un mese fa era 
a Ravenna... ». Modesto 
come sempre il senatore 
Spadolini ci dice che ama 
molto la Romagna, ma 
non ci dice quanto la Ro
magna ami lui. Un mese 
fa era a Ravenna: il 28 
marzo. Una data che nes
suno dimentica più e tut
ti chiamano « il giorno di 
Spadolini ». Nei paesi vi
cini c'è sempre un repub
blicano sul campanile: 
aguzzando la vista guarda 
se arriva il senatore per 
avvertire il popolo. Se lo 
vede giungere di lontano 
fra poco sarà lì perché, ad 
assicurarsi che non si pen
ta, i Comuni hanno vieta
to le svolte a U. 

La lettura dellintervista 
è raccomandabile a colo
ro che hanno un tempe
ramento impressionabile, 
perché non vi troverete 
una idea, uno scatto, una 
esclamazione che ri diano 
il senso del dramma. Spa
dolini. dopo averlo inven
tato, culla l'ovvio come 
un figlio prediletto, con 
tenerezza infinita. Dice 
con fermezza che bisogna 
« sopportare sacrifici » e 
si Ha la sensazione che 
pensi: « Ormai l'ho detta, 
pazienza. E pensare che 
mi ero proposto di essere 
prudente ». Ce di buono 
che egli stesso comincia 
col dare l'esempio. L'inter
vistatore infatti nota che 
Spadolini a Palazzo Ma
dama occupa un «piccolo 
studio ». Talmente piccolo 
che il Nostro ci sta dentro 
pallido e sottile, come una 
sogliola. E' un esempio 
d'amor di patria che adat
tiamo ai giovani. 

Fort sbracete) 
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